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1   Premessa 
,O� SUHVHQWH� VWXGLR� ULJXDUGD� OD� YDOXWD]LRQH� SUHYLVLRQDOH� G¶LPSDWWR� DFXVWLFR� FKH� VDUj�
determinato dalla realizzazione di un impianto agrofotovoltaico su un terreno agricolo da 
destinare a impianto super intensivo di uliveto, nei territori comunali di Oria ed Erchie (BR) 
�FIU��)LJ������FRVu�GD�YHULILFDUH�VH�FRQ�O¶HQWUDWD�LQ�HVHUFL]LR�VDUDQQR�ULVSHWWDWL�L�OLPLWL�VWDELOLWL�
dalla normativa vigente. 
La realizzazione dell¶impianto agrofotovoltaico è prevista a sud del territorio comunale di 
Oria (BR), mentre quella della sottostazione a sud del territorio comunale di Erchie, in 
entrambe i casi in un contesto territoriale agricolo con presenza di impianti fotovoltaici e di 
una centrale di trasformazione elettrica (cfr. Fig. 1). 
Per poter caratterizzare le emissioni di rumore generate dagli impianti e il clima sonoro 
GHOO¶DUHD�LQWHUHVVDWD�GDO�SURJHWWR sono stati utilizzati i rilievi fonometrici effettuati: 

x in data 30/08/2018, in prossimità di cabine elettriche di campo di un impianto 
fotovoltaico in esercizio in località Casamassima (BA); 

x in data 19/06/2019, in prossimità di un trasformatore MT/AT presso una 
sottostazione in località Martignano (LE); 

x in data 12-13/01/2021, QHOO¶DUHD� LQWHUHVVDWD� GDO� SURJHWWR�� LQ� particolare presso la 
Masseria Argentone di Oria. 

AWWUDYHUVR�OD�PRGHOOL]]D]LRQH��'�FRQ�O¶XWLOL]]R�GHO�VRIWZDUH�GL�VLPXOD]LRQH�GL�VLPXOD]LRQH�
acustica, Cadna A, versione 4.3, della DataKustik GmbH (metodo di calcolo descritto nella 
norma ISO 9613-2�� ³Acoustics - Attenuation of sound propagation outdoors, Part 2; 
General method of calculation´��VRQR�VWDWL�FDOFRODWL�L�OLYHOOL�VRQRUL�LQ�IDFFLDWD�DJOL�HGLILFL�SL��
YLFLQL� DOO¶LPSLDQWR� H� JHQHUDWH� OH�PDSSH a colori con intervalli di livello sonoro nelle aree 
LQWRUQR�DOO¶LPSLDQWR nella sua previsione di ampliamento. 
 

 
Figura 1: ortofoto con individuazione delle aree oggetto di intervento. 

 
2   Quadro normativo 
Il quadro normativo di riferimento è costituito dalle seguenti disposizioni statali e regionali: 
DPCM 1° marzo 1991�� ³Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
QHOO
DPELHQWH�HVWHUQR´; 
/HJJH����RWWREUH�������Q�������³/HJJH�TXDGUR�VXOO¶LQTXLQDPHQWR�DFXVWLFR´� 
DPCM 14 QRYHPEUH�������³'HWHUPLQD]LRQH�GHL�YDORUL�OLPLWH�GHOOH�VRUJHQWL�VRQRUH´� 
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'0����PDU]R�������³7HFQLFKH�GL�ULOHYDPHQWR�H�PLVXUD]LRQH�GHOO
LQTXLQDPHQWR�DFXVWLFR´� 
/HJJH� 5HJLRQDOH� ��� IHEEUDLR� ������ 1�� ��� ³1RUPH� GL� LQGLUL]]R� SHU� LO� FRQWHQLPHQWR� H� OD�
riduzione deOO
LQTXLQDPHQWR�DFXVWLFR´. 
La tabella A del DPCM 14 novembre 1997, Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore, definisce, dal punto di vista della salvaguardia dall'inquinamento acustico, le sei 
classi di destinazione d'uso del territorio, che sono: 

x CLASSE I ± aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree 
nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc; 

x CLASSE II ± aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in 
questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali; 

x CLASSE III ± aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di 
attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici; 

x CLASSE IV ± aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree 
urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie; 

x CLASSE V ± aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

x CLASSE VI ± aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

x Nelle tabelle B e C dello stesso DPCM 14 novembre 1997, sono riportati 
rispettivamente i valori limite di emissione, i valorL� OLPLWH� DVVROXWL� G¶LPPLVVLRQH�H� L�
valori di qualità per le classi definite nella tabella A. 

L'art. 2, comma 1, lettera e) ed f) della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e gli art. 2 e 3, del 
DPCP 14 novembre 1997, definiscono come:  
valore limite di emissione, il valore massimo che può essere emesso da una sorgente 
sonora; 
YDORUH� OLPLWH� DVVROXWR� G¶LPPLVVLRQH�� LO� OLYHOOR� HTXLYDOHQWH� GL� UXPRUH� DPELHQWDOH� LPPHVVR�
nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti. 
I valori limite di emissioni ed i valori limite assoluti di immissione, relativi alle classi di 
destinazione d'uso del territorio comunale sono riportati nelle tabelle 1 e 2. 
 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 
 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I - aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 

II ± aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III ± aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV ± aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V ± aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 

VI ± aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 
Tab. 1: valori limite di emissione - tabella B del DPCM 14 novembre 1997. 
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Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 
 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I - aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 

II ± aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 

III ± aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

IV ± aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V ± aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 

VI ± aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
TaE�����YDORUL�OLPLWH�DVVROXWL�G¶immissione - tabella C del DPCM 14 novembre 1997. 

 
In assenza di zonizzazione acustica del territorio comunale, secondo quanto prescritto 
dall'art. 8, comma 1 del D.P.C.M 14/11/97, si applicano, i limiti di cui all'art. 6, comma 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991 (Cfr tabella 3). 
 

DPCM 01/03/1991 

 
Limite diurno 
(6.00-22.00) 
[dB(A)] 

Limite notturno 
(22.00-6.00) 
[dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale  70 60 
Zona A (decreto ministeriale n. 
1444/68) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 
1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
Tab. 3: valori limite di immissione di cui all'art. 6, comma 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. 
 
L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 
differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 
equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCP 14 novembre 1997, impone, 
per tali limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il 
periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. Tali valori non si applicano alla Classe VI ± 
aree esclusivamente industriali (l'art. 4, comma 1, del DPCP 14 novembre 1997). 
Inoltre, i valori limite differenziali di immissione non si applicano, in quanto ogni effetto del 
rumore è da ritenersi trascurabile, nei seguenti casi (art. 4, comma 2, del DPCM 14 
novembre 1997):  
a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 
e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 
b) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
In ultimo, i valori limite differenziali di immissione non si applicano inoltre al rumore 
prodotto (art. 4, comma 3, del DPCM 14 novembre 1997): dalle infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connesse ad attività 
produttive, commerciali e professionali; da servizi ed impianti fissi dell'edificio ad uso 
comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 
L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 
differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 
equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997, impone, 
per tali limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il 
periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. 
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,QROWUH�� L� YDORUL� OLPLWH� GLIIHUHQ]LDOL� G¶LPPLVVLRQH� QRQ� VL� DSSOLFDQR�� SRLFKp� RJQL� HIIHWWR� GHO�
rumore è da ritenersi trascurabile, nei seguenti casi (art. 4, comma 2, del DPCM 14 
novembre 1997): 

x se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 
diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

x se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Relativamente DOOD�IDVH�GL�FDQWLHUH�YDOH�TXDQWR�SUHVFULWWR�GDOO¶DUW������FRPPD���H����GHOOD�
/�5�� ������ VHFRQGR� LO� TXDOH�� ³3. le emissioni sonore, provenienti da cantieri edili, sono 
consentite negli intervalli orari 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00, fatta salva la conformità dei 
macchinari utilizzati a quanto previsto dalla normativa della Unione europea e il ricorso a 
tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo, salvo deroghe autorizzate dal Comune. 
4. Le emissioni sonore di cui al comma 3, in termini di livello continuo equivalente di 
SUHVVLRQH�VRQRUD�SRQGHUDWR��$��>/HT�$�@�PLVXUDWR�LQ�IDFFLDWD�GHOO¶HGLILFLR�SL��HVSRVWR��QRQ�
possono inoltre superare i 70 dB (A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune 
interessato può concedere deroghe su richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque 
che siano adottate tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo sentita la AUSL 
competente�´� 
 
3   &ODVVH�GL�GHVWLQD]LRQH�DFXVWLFD�GHOOH�DUHH�LQWRUQR�DOO¶LPSLDQWR 
I comuni di Oria e di Erchie, ad oggi, non hanno redatto la Zonizzazione Acustica del 
territorio, quindi, secondo quanto prescritto dall'art. 8, comma 1 del D.P.C.M 14/11/97, si 
applicano: 

x i limiti di immissione esterni pari a 70 dB(A) diurni e 60 dB(A) notturni di cui al 
DPCM 1° marzo 1991 (Cfr. Tabella 3 ± Zone E incluse in Tutto il territorio 
nazionale); 

x L�OLPLWL�GLIIHUHQ]LDOL�GL�FXL�DOO
DUW�����FRPPD����GHO�'3&0����QRYHPEUH������DOO¶LQWHUQR�
degli ambienti. 

,Q� RJQL� PRGR� QHO� SUHVHQWH� VWXGLR�� QHOO¶LSRWHVL� GL� XQD� IXWXUD� ]RQL]]D]LRQH� DFXVWLFD� GHL�
comuni sprovvisti, si è valutata la condizione più restrittiva di considerare le aree 
interessate dal progetto in Classe III ± Aree di tipo misto (rientrano in questa classe le aree 
...........; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici). 
&RQ�WDOH�LSRWHVL��SHU�O¶DPELHQWH�HVWHUQR��YDOJRQR�L�OLPLWL�DVVROXWL�SUHVFULWWL�GDO�'�3�&�0�����
Novembre 1997 e riportati in Tab. 1 e Tab. 2 (Cfr. Tabelle B, C H� '� GHOO¶$OOHJDWR� DO�
D.P.C.M) e nella parte descrittiva del paragrafo 2. 
 
4   Rilievi fonometrici 
Per conoscere il clima sonoro attualmente presente nelle aree territoriali che saranno 
interessate dal parco fotovoltaico, sono stati utilizzati i dati acquisiti durante una campagna 
di rilievi fonometrici condotta in continuo tra le ore 10,46 del 12 gennaio e le ore 15,54 del 
13 gennaio 2021, nella posizione meglio identificata nelle Figure 2 e 3, tale da fotografare 
la condizione acustica della generalità dei ricettori presenti. 
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Figura 2: Posizione di misura. 

 

 
Figura 3: Posizione di misura 

 
Per la caratterizzazione acustica del trasformatore MT/AT sono stati eseguiti rilievi 
IRQRPHWULFL�HIIHWWXDWL��DOO¶LQWHUQR�GL�XQD�sottostazione operante nel comune di Martignano 
(LE), in data 19 giugno 2019, nel periodo di riferimento diurno e nei tempi di osservazione 
tra le ore 9,30 e le ore 10,30 
Per i suddetti rilievi fonometrici (clima sonoro e caratterizzazione acustica trasformatori) è 
stata utilizzata la seguente strumentazione: 
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x fonometro integratore e analizzatore in frequenza 01dB mod. FUSION s/n 10742 ± 
certificato di taratura n. LAT 146 10532 del 16/05/2019 rilasciato dal Centro di 
Taratura LAT n. 146 H� FHUWLILFDWR� GL� WDUDWXUD� VXL� ILOWUL� GL� WHU]L� G¶RWWDYD� Q�� /$7� ����
10533 del 16/05/2019 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n. 146; 

x PLFURIRQR�GL�PLVXUD�GL�SUHFLVLRQH�GD�ò¶¶�*5$6�PRG����&(�Q��������� 
x calibratore di livello sonoro 01dB mod. Cal21 s/n 34254623 - certificato di taratura 

n. LAT 146 10534 del 16/05/2019 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n. 146; 
x sistema di analisi con software 01dB 
x box con batteria e asta di collegamento microfono; 
x protezione microfonica per esterni 01dB BAP012; 
x cavo fonometrico di lunghezza pari a 10 m; 
x sistema di analisi con software 01dB. 

Per la caratterizzazione acustica delle cabine di campo sono stati utilizzati i rilievi effettuati 
dal sottoscritto, in data 30 agosto 2018, presso un impianto fotovoltaico presente nel 
territorio comunale di Casamassima (BA); la strumentazione utilizzata è stata la medesima 
PD�FRQ�L�VHJXHQWL�FHUWLILFDWL�GL�WDUDWXUD�YDOLGL�DOO¶HSRFD�delle rilevazioni: 

x fonometro integratore e analizzatore in frequenza 01dB mod. FUSION s/n 10742 ± 
certificato di taratura n. LAT 146 08720 del 09/05/2017 rilasciato dal Centro di 
Taratura LAT n. 146; 

x PLFURIRQR�GL�PLVXUD�GL�SUHFLVLRQH�GD�ò¶¶�*5$6�PRG����&(�Q��������� 
x calibratore di livello sonoro 01dB mod. Cal21 s/n 34254623 - certificato di taratura 

n. LAT 146 08722 del 09/05/2017 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n. 146; 
x sistema di analisi con software 01dB; 
x treppiedi. 

In tutti i casi la catena di misura utilizzata è stata calibrata in situ prima e dopo la 
rilevazione fonometrica ottenendo, in entrambi i casi, lo stesso valore di calibrazione, 94.0 
dB (Cfr. Art. 2, comma 3, del D.M. 16 Marzo 1998). 
Per il monitoraggio acustico il microfono è stato posto a circa 1 m dalla facciata della 
masseria Argentone H�DG�XQ¶DOWH]]D�GL�FLUFD�����P�GDO�SLDQR�GL�FDPSDJQD, mentre per la 
caratterizzazione del trasformatore AT/MT e delle cabine i rilievi sono stati effettuati 
rispettivamente a circa 2 m e 1 m dagli impianti e aG�XQ¶DOWH]]D�GL�FLUFD�����P�GDO�SLDQR�GL�
campagna. 
Le condizioni meteorologiche sono state tali da consentire le rilevazioni fonometriche con 
pressoché assenza di vento e cielo da sereno a coperto. 
In tabella 4 sono riportati i relativi livelli equivalenti, ponderati A, misurati per la 
caratterizzazione acustica delle cabine di campo e del trasformatore MT/AT. 

 

Rilievo Note Leq 
[dB(A)] 

1 Cabina di campo ± a circa 1 m di distanza 64,7 

2 Trasformatore MT/AT ± a circa 2 m di distanza 49,3 

Tab. 4: livelli sonori misurati. 
 

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI MONITORAGGIO: PERIODO DIURNO 
I livelli continui equivalenti di pressione sonora, ponderati secondo la curva A, misurati nei 
diversi periodi diurni, sono riportati in Tabella 5.  
Il livello continuo equivalente di pressione sonora, ponderato secondo la curva A, 
UDSSUHVHQWDWLYR�GHOO¶LQWHUR�SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR��q�VWDWR�FDOFRODWR�FRQ�OD�IRUPXOD�VHJXHQWH� 
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dove: 
TMtot è il tempo totale di misura dato dalla somma dei k-esimi intervalli di misura tMk 
 

 

RILIEVO Data 
TEMPO DI 
MISURA 
[minuti] 

LAeq,TM,k 
[dB(A)] 

LAeq 
[dB(A)] 

Monitoraggio 

Martedì 
12/01/20121 674 47,3 

47,5 
Mercoledì 

13/01/2021 594 47,2 

Tab. 5: valori rilevati nella posizione di misura nel periodo diurno. 
 

Il valore calcolato, e riportato in tabella, è stato arrotondato a 0.5 dB come prescritto dal 
D.M. 16 Marzo 1998, Allegato B. 
 
PRESENTAZIONE DEI RISULTATI MONITORAGGIO: PERIODO NOTTURNO 
I livelli continui equivalenti di pressione sonora, ponderati secondo la curva A, misurati nel 
periodo notturno, sono riportati in Tabella 6. I livelli riportati sono stati calcolati escludendo, 
SHU�HQWUDPEH�OH�QRWWL��LO�YHULILFDUVL�GHOO¶DEEDLDUH�GL�FDQL�SURVVLPL�DO�VLVtema di monitoraggio. 

 

RILIEVO Data 
TEMPO DI 
MISURA 
[minuti] 

LAeq,TM,k 
[dB(A)] 

LAeq 
[dB(A)] 

Monitoraggio Martedì-Mercoledì 
12-13/01/2021 480 36,8 37,0 

Tab. 6: valore rilevato nella posizione di misura nel periodo notturno. 
 

Il valore misurato, e riportato in tabella, è stato arrotondato a 0.5 dB come prescritto dal 
D.M. 16 Marzo 1998, Allegato B. 
 
5   Il modello di calcolo 
/D� SURSDJD]LRQH� GHO� VXRQR� LQ� XQ� DPELHQWH� HVWHUQR� q� OD� VRPPD� GHOO¶LQWHUD]LRQH� GL� SL��
fenomeni: la divergenza JHRPHWULFD�� O¶DVVRUELPHQWR�GHO�VXRQR�QHOO¶DULD��ULOHYDQWH�VROR�QHO�
FDVR� GL� ULFHYLWRUL� SRVWL� DG� XQD� FHUWD� GLVWDQ]D� GDOOD� VRUJHQWH�� O¶HIIHWWR� GHOOH� ULIOHVVLRQL�
PXOWLSOH� GHOO¶RQGD� LQFLGHQWH� VXO� VHOFLDWR� H� VXOOH� IDFFLDWH� GHJOL� HGLILFL� H�R� VX� DOWUL� RVWDFROL�
naturali e/o artificiali, la diffrazione e la diffusione sui bordi liberi degli oggetti nominati. I 
fenomeni sommariamente descritti, inoltre, hanno effetti che variano con la frequenza del 
VXRQR�LQFLGHQWH��RFFRUUH��GXQTXH��XQ¶DQDOLVL�DOPHQR�SHU�EDQGH�G¶RWWDYa. 
Le stesse sorgenti, inoltre, sono in genere direttive: la funzione di direttività, a sua volta, 
varia con la frequenza. 
Il metodo di calcolo utilizzato nel presente studio è: 
norma ISO 9613-2�� ³Acoustics - Attenuation of sound propagation outdoors, Part 2; 
General method of calculation´� 
Di seguito è riportata una breve descrizione dello standard di calcolo ISO 9613-2, il cui 
scopo principale è quello di determinare nei punti di ricezione il livello continuo equivalente 
GL�SUHVVLRQH�VRQRUD��SRQGHUDWR�³$´��VHFRQGR�OHJJL�DQDORJKH�D�TXHOOH�GHVFULWWH�QHOOH�QRUPH�
tecniche ISO 9613, per condizioni meteorologiche favorevoli alla propagazione del suono 
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HPHVVR�GD�VRUJHQWL�GL�SRWHQ]D�QRWD��/D�SURSDJD]LRQH�GHO�VXRQR�DYYLHQH� ³VRWWRYHQWR´�� LO�
vento, cioè, soffia dalla sorgente verso il ricettore. 
Secondo la norma ISO 9613-2, il livello continuo equivalente di pressione sonora, 
pondeUDWR�³$´��PHGLDWR�VX�XQ�OXQJR�SHULRGR��è calcolato utilizzando la seguente formula: 

pertmdwAeqLTAeq CCLL ,,, �� 
           (1) 

dove: 
x LAeq, LT q�LO�OLYHOOR�FRQWLQXR�HTXLYDOHQWH�GL�SUHVVLRQH�VRQRUD��SRQGHUDWR�³$´��PHGLDWR�

nel lungo periodo [dB(A)]; 
x Cm è la correzione meteorologica; 
x Ct,per è la correzione che tiene conto del tempo durante il quale è stata attiva la 

sorgente nel periodo di riferimento calcolato; 
x LAeq,dw q� LO� OLYHOOR� FRQWLQXR�HTXLYDOHQWH�PHGLR� GL� SUHVVLRQH� VRQRUD�� SRQGHUDWR� ³$´��

calcolato in condizioni di propagazione sottovento [dB(A)]. Tale livello viene 
calcolato sulla base dei valori ottenuti per bande di ottava, da 63Hz a 8000 Hz, 
VHFRQGR�O¶HTXD]LRQH: 

                                         (2) 
dove: 

x Lw è il livello di potenza sonora emesso dalla sorgente [dB(A)]; 
x R è la riduzione in bande di ottava del livello emesso dalla sorgente, eventualmente 

GHILQLWD�GDOO¶XWHQWH�GHO�SURJUDPPD� 
x A q� O¶DWWHQXD]LRQH�GHO� OLYHOOR� VRQRUR�� LQ� EDQGH�GL�RWWDYD��GXUDQWH� OD� SURSDJD]LRQH�

[dB(A)]. 
/¶DWWHQXD]LRQH�GHO�OLYHOOR�VRQRUR�q�FDOFRODWa in base alla formula seguente 

miscscreenreflgroundatmdivc AAAAAADA ������        (3) 
dove: 
9 Dc q�O¶DWWHQXD]LRQH�GRYXWD�DOOD�GLUHWWLYLWj�GHOOD�VRUJHQWH�>G%�$�@� 
9 Adiv q�O¶DWWHQXD]LRQH�FDXVDWD�DOOD�GLYHUJHQ]D�JHRPHWULFD�>G%�$�@� 
9 Aatm q� O¶DWWHQXD]LRQH� GRYXWD� DOO¶DVVRUELPHQWR� DWPRVferico, calcolata per bande di 

ottava [dB(A)]; 
9 Aground q� O¶DWWHQXD]LRQH� FDXVDWD� GDOO¶HIIHWWR� VXROR�� FDOFRODWD� SHU� EDQGH� GL� RWWDYD�

[dB(A)]. Le proprietà del suolo sono descritte da un fattore di terreno, G, che vale 0 
per terreno duro, 1 per quello poroso ed assume un valore compreso tra 0 ed 1 per 
terreno misto (valore che corrisponde alla frazione di terreno poroso sul totale); 

9 Arefl q� O¶DWWHQXD]LRQH�GRYXWD�DOOH� ULIOHVVLRQL�GD�SDUWH�GHJOL�RVWDFROL�SUHVHQWL� OXQJR� LO�
cammino di propagazione, calcolata per bande di ottava [dB(A)]; 

9 Ascreen q�O¶DWWHQXD]LRQH�FDXVDWD�GD�HIIHWWL�VFKHUPDQWL��FDOFRODWD�SHU�EDQGH�GL�RWWDYD�
[dB(A)]; 

9 Amisc q�O¶DWWHQXD]LRQH�GRYXWD�DOO¶LQVLHPH�GHL�VHJXHQWL�HIIHWWL�>G%�$�@� 
x Afoliage q� O¶DWWHQXD]LRQH� FDXVDWD� GDOOD� SURSDJD]LRQH� attraverso il fogliame, 

calcolata per bande di ottava [dB(A)]; 
x Asite q� O¶DWWHQXD]LRQH� GRYXWD� DOOD� SUHVHQ]D� GL� XQ� LQVHGLDPHQWR� LQGXVWULDOH��

calcolata per bande di ottava [dB(A)]; 
x Ahousing q�O¶DWWHQXD]LRQH�FDXVDWD�GDOOD�SURSDJD]LRQH�DWWUDYHUVR�XQ�LQVHGLDPHQWR�

XUEDQR�� D� FDXVD� GHOO¶HIIHWWR� VFKHUPDQWH� H�� FRQWHPSRUDQHDPHQWH�� ULIOHWWHQWH�
delle case, calcolata per bande di ottava [dB(A)]. 

Per eseguire il calcolo del livello sonoro, il programma di simulazione richiede in input 
alcuni parametri ambientali tra i quali la temperatura, il grado di umidità relativa ed il 
FRHIILFLHQWH� GL� DVVRUELPHQWR� DFXVWLFR� GHOO¶DULD�� HFF��� VL� GHYH� LQVHULUH� DQFKH� XQ� IDWWRUH� GL�
assorbimento rappresentativo dei diversi tipi di terreno. In funzione di tali parametri, è 

LAeq,dw = Lw - R - A
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SRVVLELOH�RWWHQHUH�XQ�FRHIILFLHQWH�GL�ULGX]LRQH�FKH�SHUPHWWH�GL�YDOXWDUH�O¶DWWHQXD]LRQH�FKH�
O¶RQGD� VRQRUD� VXELVFH� GXUDQWH� OD� SURSDJD]LRQH� SHU� O¶LQIOXHQ]D� GHOOH� FRQGL]LRQL�
meteorologiche e di tutti gli elemeQWL�HVSOLFLWDWL�QHOOD�����FRPH��SHU�HVHPSLR��O¶HIIHWWR�VXROR�
H� TXHOOR� GHOO¶DULD�� ,O� VXRQR� FKH�JLXQJH�DO� ULFHWWRUH�� TXLQGL�� q� GDWR�GDOOD� VRPPD�GHOO¶RQGD�
diretta e di tutti i raggi secondari, riflessi dagli edifici e da ostacoli naturali e/o artificiali, 
debitamente attenuati. Nel presente studio sono state considerate le riflessioni fino al 2° 
ordine. 
/H�VRUJHQWL�VRQRUH��FRVWLWXLWH�GDL� WUDVIRUPDWRUL�07�%7�H�GDJOL� LQYHUWHU�SRVWL�DOO¶LQWHUQR�GHL�
campi fotovoltaici e dai trasformatori AT/MT, sono state considerate puntiformi in campo 
libero; il livello di potenza sonora, ponderato A, inserito nel modello di simulazione è stato 
il seguente: 

x Trasformatori MT/BT LwA = 83,0 dB(A): non essendo allo stato attuale definito il 
modello da utilizzare è stato dedotto dalle schede tecniche del modello più 
rumoroso della GBE SpA (cfr. Fig. 4); 

x Inverter LwA = 86,8 dB(A): non essendo allo stato attuale definito il modello è 
stato calcolato a partire dal valore massimo di livello sonoro lineare a 1 m dalla 
macchina SUNGROW SG3400HV-30 pari a 82,9 dB, riportato nel Noise Test 
Report del modello (in allegato), ricostruendo lo spettro a partire dai valori acquisiti 
con rilievi effettuati presso un impianto fotovoltaico in località Casamassima (BA) 
(cfr. Fig. 5); 

x Trasformatori AT/MT LwA = 67,8 dB(A): calcolato attraverso i dati di livello 
equivalente, ponderato A, misurati a 2 m dai trasformatori, introducendo nel 
software di simulazione una sorgente puntiforme ed un ricevitore a 2 m, variando la 
potenza sonora in modo da ricostruire il valore di 49,3 dB(A) misurato. 

 

 
Figura 4: dati acustici trasformatori AT/MT - GBE 
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Figura 5: ricostruzione spettro Inverter SUNGROW SG3400HV-30 

 
Per il coefficiente di assorbimento del suolo G è stato utilizzato il valore intermedio 0,5, 
PHQWUH�� YLVWD� OD� SRVL]LRQH� JHRJUDILFD� GHOO¶LPSLDQWR� LQ� SURJHWWR�� VL� q� LPSRVWDWD�� QHOOH�
VLPXOD]LRQL��OD�WHPSHUDWXUD�SDUL�D�����&�H�O¶XPLGLWj�UHODWLYD�SDUL�DO����� 
 
6   Risultati delle simulazioni e verifica limiti di legge 
Le simulazioni eseguite hanno consentito di determinare le curve isofoniche di emissione 
H� G¶LPPLVVLRQH�� ULFDGHQWL� QHOOH� DUHH� LQWRUQR� DOO¶LPSLDQWR� LQ� SURJHWWR�� LQROWUH�� VRQR� VWDWL�
calcolati i livelli sonori di emissione e di immissione, in facciata agli edifici individuati sul 
territorio e indicati con le lettere A, B e C (cfr. Fig. 6). 
 

 
Figura 6: individuazione dei ricettori A, B, C e D. 
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LIMITI DI EMISSIONE E '¶,00,66,21( 
Il calcolo effettuato ha consentito di determinare i livelli di emissione (livello sonoro 
generato dai soli impianti, escludendo quindi le sorgenti sonore già presenti sul territorio) e 
L� OLYHOOL� G¶LPPLVVLRQH�� FRVu� FRPH�VSHFLILFDWR�QHO� SDUDJUDIR� SUHFHGHQWH, nelle aree intorno 
agli impianti in progetto. Tali valori possono essere confrontati con i limiti acustici prescritti 
per la Classi III.  
Nella tabella 7 sono riportati i risultati numerici delle simulazioni e dei calcoli eseguiti, con il 
confronto con i limiti di cui alle Classi III, mentre in allegato sono riportati i risultati grafici 
sotto forma di mappe a colori con isofoniche. 

 

 
Tab. 7: livelli di emissione e di immissione e confronto con i limiti di Zonizzazione 

 
LIMITI DIFFERENZIALI 
Come detto nel paragrafo riguardante i riferimenti normativi, il valore limite differenziale si 
definisce come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 
equivalente di rumore residuo, con misure eseguite all'interno dell'ambiente abitativo. Nel 
presente studio è stata effettuata una valutazione qualitativa a partire dai livelli al di sotto 
dei quali il criterio differenziale è, per la normativa in vigore, non applicabile. 
1HOO¶DOOHJDWR� $�� DO� '0� ��� 0DU]R� ������ VL� SUHFLVD� FKH� LO� UXPRre ambientale, costituito 
GDOO¶LQVLHPH�GHO� UXPRUH�UHVLGXR�H�GD�TXHOOR�SURGRWWR�GDOOH�VSHFLILFKH�VRUJHQWL�GLVWXUEDQWL��
con esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 
rispetto al valore ambientale della zona, è il livello che si confronta con i limiti massimi di 
esposizione riferiti: 

1. nel caso dei limiti differenziali, al tempo di misura TM; 
2. nel caso di limiti assoluti, al tempo di tempo di riferimento TR. 

Per tutti i ricettori, così come esplicitato nell'art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/97, il criterio 
GLIIHUHQ]LDOH� QRQ� q� DSSOLFDELOH�� LQ� TXDQWR�� ³ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile: a) se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il 
periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; b) se il livello di rumore ambientale 
misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) 
durante il periodo notturno´� 
Attraverso il software è stato possibile calcolare il livello sonoro di emissione generato 
dagli impianti in facciata agli edifici considerando un funzionamento contemporaneo e 
continuativo delle sorgenti sul tempo di misura; tale valore, sommato energeticamente al 
rumore residuo, fornisce il livello equivalente di rumore ambientale. 
Il potere fonoisolante delle facciate dei ricettori considerati è stimabile in base alla formula 
di cui al Manuale di Acustica di Renato Spagnolo edito dalla UTET (paragrafo 6.9.3 pag. 
������1HOO¶LSRWHVL�FDXWHODWLYD�GL�SRWHUH�IRQRLVRODQWH�GHJOL�LQILVVL�SDUL�ULVSHWWLYDPHQWe a 0 dB 
per le finestre aperte e 25 dB per quelle chiuse (valore che indica scarse prestazioni), e di 
potere fonoisolante delle murature pari a 40 dB (parete in tufo dello spessore di 20 cm) ed 

Altezza

m Diurno (6-22)
Verifica 
limite

Diurno (6-22)
Verifica 
limite

1,5 32,8 < 55 dB(A) 47,6 < 60 dB(A)
4,0 34,4 < 55 dB(A) 47,7 < 60 dB(A)
1,5 28,8 < 55 dB(A) 47,6 < 60 dB(A)
4,0 30,8 < 55 dB(A) 47,6 < 60 dB(A)
1,5 25,3 < 55 dB(A) 47,5 < 60 dB(A)
4,0 27,3 < 55 dB(A) 47,5 < 60 dB(A)

ID
Classe 

Acustica

DISTANZA 
PLANIMETRICA (m) 

DALLA Power 
Station PIU' VICINA

340C III

A III

B III 185

130

Livello di emissione dB(A) Livelli di immissioni dB(A)
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ipotizzando cautelativamente che per la facciata esposta al rumore la superficie finestrata 
sia pari al 15% della superficie totale, è possibile stimare che: 

x la facciata, a finestre chiuse, determina un abbattimento del rumore di 32,5 dB; 
x la facciata, a finestre aperte, determina un abbattimento del rumore di 8,2 dB. 

Dalla stima dei livelli di rumore ambientale in facciata ai ricettori potenzialmente disturbati 
e dalla considerazione cautelativa che, in generale una facciata, anche di scarse 
prestazioni acustiche, determina un abbattimento del rumore di circa 32,5 dB, a finestre 
chiuse, e circa 8,2 dB, a finestre aperte, è possibile stimare quanto possa accadere 
DOO¶LQWHUQR�GHJOL�DPELHQWL�DELWDWLYL��,O�OLYHOOR�SL��HOHYDWR�FDOFRODWR�q�ULVXOWDWR�SDUL�D� 

x 47,7 per il periodo diurno (valore generato esclusivamente dal clima ante-operam). 
Ê�HYLGHQWH� FKH�DSSOLFDQGR� O¶DEEDWWLPHQWR� DFXVWLFR� GL� FLUFD� ����� G%�� D� ILQHVWUH� FKLXVH�� H�
FLUFD�����G%��D�ILQHVWUH�DSHUWH��VL�ULFDGH�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FRPPD����GHO�'3&0����������
nella non applicabilità del criterio differenziale in quanto, ogni effetto del rumore è da 
ritenersi trascurabile. Avendo effettuato tale valutazione per i casi in cui è stato calcolato il 
livello di rumore ambientale in facciata agli edifici più elevato, ne consegue che la non 
applicabilità del criterio differenziale si avrà per tutti i ricettori individuati. 

 
7   Impatto acustico fase di cantiere 
$L� ILQL� QRUPDWLYL� SHU� OD� IDVH�GL� FDQWLHUH� YDOH�TXDQWR� SUHVFULWWR� GDOO¶DUW�� ���� FRPPD���H� ���
GHOOD�/�5��������VHFRQGR�LO�TXDOH��³3. le emissioni sonore, provenienti da cantieri edili, sono 
consentite negli intervalli orari 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00, fatta salva la conformità dei 
macchinari utilizzati a quanto previsto dalla normativa della Unione europea e il ricorso a 
tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo, salvo deroghe autorizzate dal Comune. 
4. Le emissioni sonore di cui al comma 3, in termini di livello continuo equivalente di 
SUHVVLRQH�VRQRUD�SRQGHUDWR��$��>/HT�$�@�PLVXUDWR�LQ�IDFFLDWD�GHOO¶HGLILFLR�SL��HVSRVWR��QRQ�
possono inoltre superare i 70 dB (A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune 
interessato può concedere deroghe su richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque 
che siano adottate tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo sentita la AUSL 
competente.´� 
'DO� SXQWR� GL� YLVWD� GHOO¶LPSDWWR� DFXVWLFR� O¶DWWLYLWj� GL� FDQWLHUH�� UHODWLYD� DOOD� UHDOL]]D]LRQH�
GHOO¶LPSLDQWR�RJJHWWR�GL�VWXGLR��SXz�HVVHUH�FRVu�VLQWHWL]]DWD� 
- fase 1: scavi; 
- fase 2: movimentazione terra; 
- fase 3: posa e montaggio canalizzazioni e impianti; 
- fase 4: sistemazione piazzali 
- fase 5: realizzazione cavidotto interrato. 
/D� YDOXWD]LRQH� GHOO¶LPSDWWR� DFXVWLFR� SURGRWWD� GDOO¶DWWLYLWj� GL� FDQWLHUH� RJJHWWR� GL� VWXGLR� q�
stata condotta adottando i dati forniti dallo studio del Comitato Paritetico Territoriale per la 
SUHYHQ]LRQH�LQIRUWXQL��O¶LJLHQH�H�O¶DPELHQWH�GL�ODYRUR�GL�7RULQR�H�3URYLQFLD��³&RQRVFHUH�SHU�
SUHYHQLUH� Q�� ��´�� 7DOH� VWXGLR� VL� EDVD� VX� XQD� VHULH� GL� ULOLHYL� IRQRPHWULFL� FKH� KDQQR�
consentito di classificare dal punto di vista acustico n°358 macchinari rappresentativi delle 
attrezzature utilizzate per la realizzazione delle principali attività cantieristiche. 
Nella tabella 7, per ogni fase di cantiere sono indicati i macchinari utilizzati e le rispettive 
potenze sonore. Per le fasi, caratterizzate da utilizzo di più sorgenti di rumore, non 
contemporanee, è stato considerato esclusivamente il livello di potenza della sorgente 
(macchinario) più rumorosa. 
Noti i livelli di potenza acustica, associabili ad ogni fase di lavorazione, attraverso O¶XWLOL]]R�
della formula di propagazione sonora in campo aperto relativo alle sorgenti puntiformi, ed 
in via cautelativa considerando solo il decadimento per divergenza geometrica, sono state 
calcolate le distanze per le quali il livello di pressione Lp è pari a 70 dB(A): 
Lp = Lw - 20Log(d) - 11 
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dove: 
��/S� �OLYHOOR�GL�SUHVVLRQH�VRQRUD� 
��G� �GLVWDQ]D� 
 

Macchina Lw 
dB(A) 

d (Lp = 70 
dB(A)) 

[m] 
Fase1: Scavi   

Pala escavatrice 103,5 13,5 
Fase 2: movimentazione terra   

Pala meccanica 98,3 7,3 
Fase 3: posa e montaggio canali e 

impianti   

Autocarro + gru + battipalo (dati 
produttore) 112,0 35,5 

Fase 4: Sistemazione piazzali   
Pala escavatrice 97,6 6,7 

Fase 5: Realizzazione linea di 
connessione   

Taglio sede stradale (da rilievo in cantieri simili) 110,0 28,0 
Contemporaneità fasi 1 e 2   

Pala escavatrice e Pala meccanica 104,6 15,2 
Tab. 7��ULVXOWDWL�GHOOD�YDOXWD]LRQH�GHOO¶LPSDWWR�DFXVWLFR�GHULYDQWH�GDOOH�DWWLYLWj�GL�FDQWLHUH 

 
Le distanze calcolate rappresentano quindi la distanza che intercorre tra la sorgente 
considerata (luogo nel quale si svolge la i-esima operazione di cantiere) e la relativa 
isofonica a 70 dB(A). 
I possibili ricettori si trovano a distanze (cfr. Tab 9) nettamente superiori a quelle che li 
IDUHEEHUR� ULHQWUDUH� QHOO¶applicazione del comma 4, art 17, della L.R. 3/02, secondo cui 
SULPD�GHOO¶LQL]LR�GHO�FDQWLHUH��si rende necessaria la richiesta di autorizzazione in deroga, al 
comune interessato, per il superamento del limite dei 70 dB(A) in facciata ad eventuali 
edifici. 

 

 
Tab. 9: ID ricettori e distanza dalle attività di cantiere 

 
Il cavidotto interrato di collegamento tra gli impianti e la sottostazione ha una lunghezza di 
oltre 16 km e si sviluppa principalmente su strada pubblica, in talune situazioni le attività di 
taglio della sede stradale si svolgeranno a distanza inferiore ai 28 m, quindi, prima della 
fase di esecuzione del collegamento, sarà richiesta autorizzazione in deroga, al comune di 
Erchie, per il superamento del limite dei 70 dB(A) in facciata agli edifici che si trovano 
prospicienti il percorso (distanza inferiore a 28 m). 

C 135

B 135

ID
DISTANZA 

PLANIMETRICA (m) 
dall'area di cantiere

A 120
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8   Impatto acustico traffico indotto 
Per la realizzazione del progetto, durane le varie fasi di lavorazioni, è previsto un traffico di 
PH]]L�SHVDQWL�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶DUHD�G¶LQWHUYHQWR�H�QHOOH�YLH�GL�DFFHVVR��*HQHUDOPHQWH�SHU�OD�
realizzazione di tale tipologia di opera, il traffico veicolare previsto si suppone pari a circa 5 
veicoli pesanti al giorno, ovvero circa 10 passaggi A/R. Tale transito di mezzi pesanti, 
determina un flusso medio di 1,25 veicoli/ora, che risulta acusticamente ininfluente rispetto 
al clima già presente nelle aree intornR�O¶LPSLDQWR. 
Durante la fase di esercizio non sono previsti significativi flussi veicolari. 
 
9   Conclusioni 
Secondo quanto emerso dai rilievi e dalle simulazioni eseguite, nonché dalle informazioni 
acquisite in fase di sopralluogo, si può concludere che: 

x il monitoraggio acustico eseguito fotografa in modo appropriato il clima sonoro della 
generalità dei ricettori presenti nel territorio agricolo interessato dal progetto del 
parco agro fotovoltaico e della sottostazione. 

x O¶LPSDWWR�DFustico generato dagli impianti sarà tale da rispettare i limiti imposti dalla 
normativa per il periodo diurno in cui sono in funzione gli impianti. Tale 
considerazione q�YDOLGD�DQFKH�QHOO¶LSRWHVL�LQ�FXL�OH�DUHH�LQWRUQR�DJOL�LPSLDQWL�
vengano inserite nella Zonizzazione Acustica nella Classe III; 

x relativamente al criterio differenziale, vista la distanza tra ricettori-sorgenti e le 
EDVVH�HPLVVLRQL�DFXVWLFKH�GL�TXHVW¶XOWLPH��le immissioni di rumore, che saranno 
generate, non determineranno alcun differenziale presso i potenziali ricettori 
presenti nel territorio; 

x relativamente alle fasi di cantiere, in accordo ai commi 3 e ���GHOO¶DUW�����GHOOD�/�5��
3/02, è necessario, per la realizzazione della connessione, effettuare le lavorazioni 
negli intervalli orari 7.00 - 12.00 e 15.00 19.00 e richiedere autorizzazione in 
deroga, ai comuni interessati, per il superamento del limite dei 70 dB(A) in facciata 
ad eventuali edifici; 

x il traffico indotto dalla fase di cantiere, e ancor meno da quella di esercizio, non 
risulta tale da determinare incrementi di rumorosità sul clima sonoro attualmente 
presente.      

 
 
Lecce, 17 maggio 2022 
          Il Tecnico 
         Ing. Fabio De Masi 
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All. 1: Attestato Tecnico Competente in Acustica Ambientale Ing. Fabio De Masi 
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DEI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA

(D. Lgs. n. 42/2017)

6L�FRPXQLFD�FKH�OD�GRPDQGD�GL�LVFUL]LRQH�QHOO¶HOHQFR�QRPLQDWLYR�
nazionale dei tecnici competenti in acustica di DE MASI FABIO (codice 
fiscale: DMSFBA70D30E506S) con PG/2018/149599 in data 02/03/2018 
12.01.00 q stata

AMMESSA

con il seguente registro regionale: RER/00246

Il responsabile del servizio
BISSOLI ROSANNA

DE MASI FABIO

VIA DI CASANELLO 26
73100 LECCE (LE)

tel��051.527.6980
������051.527.6041
Fax 051.527.6874

ambpiani@regione.emilia-romagna.it 
ambpiani@postacert.regione.emilia-romagna.it
www.regione.emilia-romagna.it

Viale della Fiera 8
40121 Bologna

Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente
  Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti Fisici
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All. 2: Certificati taratura strumenti 
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All. 3: Storia temporale clima acustico ante-operam 
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All. 4: Noise Report Inverter 
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All. 5: Mappe a colori con isofoniche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MAPPA A COLORI CON ISOFONICHE - LIVELLI DI EMISSIONE DIURNI

Scala 1:2000

Comune di Oria - Comune di Erchie

Provincia di Brindisi

Valutazione previsionale d'impatto acustico

Impianto di produzione di energia elettrica

da fonte fotovoltaica

Ing. Fabio De Masi

Tecnico Competente in Acustica Ambientale

Elenco Nazionale n. 5291

Iscrizione Regionale Emilia Romagna n. RER/00246

Estremi provvedimento Provincia di Bologna n. 0136670 del 08/10/2001

 > -99.0 dB dB(A)

 >  35.0 dB dB(A)

 >  40.0 dB dB(A)

 >  45.0 dB dB(A)

 >  50.0 dB dB(A)

 >  55.0 dB dB(A)

 >  60.0 dB dB(A)

 >  65.0 dB dB(A)

 >  70.0 dB dB(A)
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Comune di Oria - Comune di Erchie

Provincia di Brindisi

Valutazione previsionale d'impatto acustico

Impianto di produzione di energia elettrica

da fonte fotovoltaica

Ing. Fabio De Masi

Tecnico Competente in Acustica Ambientale

Elenco Nazionale n. 5291
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